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ti_ coloro che avefler potuto refiftergli; e

1256 da « quefto. fonte appunto ‘incominciarono’ a

fcaturire calunnie , accufe ,' fuperchierie ;
¢ in fine ‘morti, e ftragi fenza numero de
miferi Cittadini. Una torre del proprio pa-
lagio ferviagli di orrenda prigione, ove ogni
giorno ' periva qualche innocente  vittima
della fua fpietata: ambizione. E di qui ‘poi
ne venne; che riufcite vane le preghiere de’
miferi Gittadini’, 1 principali di efli cofpi~
rarono: contra il Tiranno. Ma fcoperta cos
memorabil tradimento la cangiura da cer-
to Ugoline di Andrighetto 5 la maggior ‘parte
de’ congiurati ‘vi lafcid’ miferamente “la te=
fta. Pofe perd fine I’ Alciflimo a tanta fcel-

1259 leratezza, e formatafi la nota Lega delPon-

tefice, ede’ Viniziani, rotto, e ferito, e
morto Ezzélino 5 Alberigo videfi coftretto a

1260 Porfi in ficuro , e abbandonando la cittd,

con  buona guardia'di Tedefchi: a ricove~
rarfi nel fuo forte Caftello di:San Zenone
nelle vicinanze di Afolo. Ma quivi’ cinto
‘ben ‘prefto di affedio dalle genti della Le-
g2, e coftretto dopo alquanti mefi di viril
refiftenza ad arrender{i ; con tutti 1 fuoi
figlinoli-, - e colla moglie ancora, fu fenza
pieta tratto a morte. 1l Caftello infieme
coll’ altro 'di Romano furono fenza indugio
rovinati da’ fondamenti. Accadde quefto ‘me-

1261 morabil fatto: negli “anni 1261 a’di 17 di

Agofto. B perché nel “‘giorno ‘di “S. Barfe=
lorameo. , - Alberigo abbandonato” il*Caftello 4
. \ era=




